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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

COMUNITÀ RIABILITATIVA ASSISTENZIALE PSICHIATRICA,

CHIAREZZA SU REQUISITI STRUTTURALI AVVISO PUBBLICO
Premesso che:

    

·  le comunità residenziali psichiatriche nascono a seguito della chiusura dei manicomi, per favorire il reinserimento sociale di chi ha vissuto in un contesto istituzionalizzato. Accolgono persone con disturbi mentali e comportamentali in fase di acuzie e subacuti (soggetti psicotici, schizofrenici o borderline con personalità disturbata), agendo con interventi di tipo sociale, sanitario e psico educativo finalizzati ad una maggiore serenità e all’inclusione nella società;
·  con deliberazione di Giunta regionale n. 793 del 28 maggio 2020, è stata istituita la “CRAP (Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica) estensiva sperimentale”, fissando i requisiti strutturali ed organizzativi e dando anche specifici indirizzi, espressamente applicativi;
·  la deliberazione prevede – quale criterio di ammissione dei partecipanti alla selezione per la assegnazione dei posti letto – la “immediata cantierabilità per l'adeguamento ai requisiti strutturali per le CRAP di tipo intensivo di cui al Regolamento regionale 3/20105 n. 14”; 

·  è prevista inoltre, all'atto della partecipazione alla selezione, la presentazione di un crono programma dei lavori da effettuarsi per adeguare ai requisiti strutturali le CRAP di tipo intensivo di cui al RR 3/2005. Inoltre, “al fine di consentire la celere attivazione della struttura, costituisce requisito di preferenza il termine più breve, tra quello indicato nelle istanze, per il completamento dei lavori necessari”.
Tenuto conto che: 
·  in esecuzione della suddetta DGR, con determinazione del Dirigente Sezione Strategie e Governo dell'Offerta del Dipartimento Promozione della Salute n. 163 del 14 luglio scorso, è stato indetto un avviso pubblico le cui regole di selezione appaiono difformi rispetto a quelle specifiche in materia di attività edilizia. Infatti, secondo le prescrizioni del Testo Unico dell'Edilizia (DPR 380/2001), un’attività edilizia può definirsi “immediatamente cantierabile” allorquando sia dotata dei relativi titoli abilitativi; 
·  pertanto, nel caso di specie, gli operatori che debbano procedere ad effettuare anche contenute attività edilizie, per le quali è richiesto un titolo abilitativo espresso (esempio: permesso di costruire) sono impossibilitati a partecipare, a prescindere dal carattere più o meno rapido di realizzazione dell'opera; 
·  al contrario, agli operatori che siano in possesso di un titolo abilitativo che autorizzi la realizzazione di complesse attività edilizie, anche prolungate nel tempo, è agevolmente consentita la partecipazione alla selezione.
Considerato che: 
·  in definitiva, il delineato sistema di selezione non tiene conto della effettiva tempistica realizzativa della struttura, agevolando chi già alla data di scadenza del termine di partecipazione sia in possesso di un titolo edilizio abilitativo; 
·  tale norma, evidentemente, svilisce le finalità stesse per le quali sembra essere stata pensata, ovvero ottenere la disponibilità delle strutture nei termini temporali più brevi, a vantaggio di coloro che dichiarino di non avere necessità edilizie o comunque si siano dotati di titoli edilizi prim’ancora o in concomitanza della pubblicazione dell’avviso pubblico;
·  sarebbe stato più logico e opportuno prevedere esclusivamente, quale titolo preferenziale di selezione, la tempistica realizzativa dell'intervento (dal punto di vista sia amministrativo sia edile), senza introdurre clausole di sbarramento verso chi non sia in possesso del titolo abilitante all’immediata cantierabilità dell'opera 
si interroga il Presidente-Assessore regionale alla Sanità
per sapere:
1. se s’intenda avviare un procedimento finalizzato a verificare la correttezza delle procedure previste dall’avviso pubblico in oggetto, interessando del caso l’Avvocatura regionale e l’ANAC, Autorità investita dei compiti di vigilanza sulle commesse pubbliche, al fine di garantire la correttezza delle modalità di selezione; 
2. se, nelle more dei suddetti accertamenti, s’intenda sospendere il bando ed avviare un approfondimento sulle regole di implementazione ed un’accurata riflessione sul fabbisogno di estensive. 
li, 3 agosto 2020

   



 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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